MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 22 gennaio 2008, n. 37
Regol amento concernente |'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies,
comma 13, lettera a) della |l egge n. 248 del 2 dicenbre 2005, recante
riordino delle disposizioni in materia di attivita' di installazione
degli inpianti all'interno degli edifici

IL M N STRO DELLO SVI LUPPO ECONOM CO

di concerto con

IL M N STRO DELL' AMBI ENTE E DELLA TUTELA DEL TERRI TORI O E DEL MARE

Visto |"articolo 87, comma quinto, della Costituzione;

Vi sto | "articol o 11-quaterdeci es, conma 13, lettera a), de
decreto-legge 30 settenbre 2005, n. 203, convertito in | egge, con
nmodi ficazioni, dall'articolo 1, della |egge 2 dicenbre 2005, n. 248,
recante misure di contrasto all'evasione fiscale e disposizion
urgenti in materia tributaria e finanziaria;

Visto |'articolo 17, comma 3, della |l egge 23 agosto 1988, n. 400;

Visti gli articoli 8 14 e 16 della legge 5 marzo 1990, n. 46,

recante norne per |a sicurezza degli inpianti;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n.
392, recante il Regolanento recante disciplina del procedinento d
riconoscinmento delle inprese ai fini della installazione, anplianmento
e trasf ormazi one degli inpianti nel rispetto delle nornme d
sicurezza;

Vista la legge 5 gennaio 1996, n. 25, recante differinento d
termni previsti da disposizioni legislative nel settore delle
attivita' produttive ed altre disposizioni wurgenti in nmateria e
successi ve nodi fi cazi oni

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 dicenbre 1999,
n. 558, recante il regolanmento recante norne per |la senplificazione

della disciplina in nateria di registro delle inprese, nonche' per |a
senplificazione dei procedinenti relativi alla denuncia di inizio d
attivita’ e per la donmanda di iscrizione all'albo delle inprese
artigiane o al registro delle inprese per particolari categorie d
attivita' soggette alla verifica di determ nati requisiti tecnici
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n

162, recante il regolanento recante norne per |'attuazione della
direttiva 95/16/ CE  sugli ascensori e di senplificazione de

procedinenti per la concessione del nulla osta per ascensori e
nont acari chi, nonche' dell a relativa licenza di esercizio e

successi ve nodi fi cazi oni

Visto |"articolo 1-quater del decreto-legge 12 maggi o 2006, n. 173,
convertito in |legge, con nodificazioni, dalla |legge 12 luglio 2006,
n. 228, recante proroga di termini per |'enmanazione di atti di natura
regol anent are

Visto |'"articolo 3, conma 1, del decreto-legge 28 dicenbre 2006, n
300 (Proroga di termni previsti da disposizioni |legislative e
di sposi zioni diverse), convertito, con nodificazioni, nella |egge
26 febbraio 2007, n. 17;

Udito il parere del Consiglio di Stato, Sezione Consultiva per gl
Atti Normativi, espresso nell'adunanza general e del 7 naggi o 2007, n.
159/ 2007;

Vista |a comunicazione al Presidente del Consiglio dei Mnistri, a
norma dell'articolo 17 della 1egge n. 400 del 1998, effettuata con
nota n. 0018603-17.8.2/1 del 16 novenbre 2007;

Adott a



il seguente regol anento
Art. 1.

Ambito di applicazione

1. Il presente decreto si applica agli inpianti posti al servizio
degli edifici, indipendentenente dalla destinazione d' uso, collocat
all'interno degli stessi o delle relative pertinenze. Se |'inpianto

e' connesso a reti di distribuzione si applica a partire dal punto d
consegna della fornitura.
2. di inpianti di cui al comma 1 sono classificati cone segue

a) inpianti di produzi one, trasf ormazi one, trasporto,
di stribuzione, wutilizzazione dell'energia elettrica, inmpianti d
protezione contro |le scariche atnosferiche, nonche' gli inpianti per
| " aut omazi one di porte, cancelli e barriere;

b) inpianti radi ot el evi si vi, le ant enne e gli inpiant
elettronici in genere;

c) inpianti di ri scal dament o, di climtizzazione, d

condi zionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o specie,
comprese le opere di evacuazione dei prodotti della conmbustione e
del l e condense, e di ventil azione ed aerazione dei |ocali

d) inpianti idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie;

e) inpianti per la distribuzione e |'utilizzazione di gas d
qual siasi tipo, conprese |le opere di evacuazione dei prodotti della
conmbustione e ventil azi one ed aerazione dei |ocali

f) inpianti di sollevanento di persone o di cose per nezzo d

ascensori, di nontacarichi, di scale nmobili e simli;
g) inpianti di protezione antincendio.
3. di inpianti o parti di inpianto che sono soggetti a requisit
di sicurezza prescritti in attuazione della normativa conunitaria
ovvero di normativa specifica, non sono disciplinati, per tal

aspetti, dalle disposizioni del presente decreto.

Avvertenza:

Le not e qui pubblicate sono state redatte
dal | ' ami ni st razi one conpetente per nmateria ai sens
dell"articolo 10, comm 3 del testo uni co dell e
di sposi zi oni sull a pronul gazi one del l e | egqi

sul | ' enmanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge
alle quali e operato il rinvio. Restano invariati i

valore e |"efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle prenesse

- L'articol o 87, comma quinto, della Costituzione
conferisce, tra l'altro, al Presidente della Repubblica i
potere di pronulgare le leggi e di enanare i decreti avent
valore di legge ed i regol anenti.

-1 testo dell'articolo 11-quaterdecies, comm 13,
lettera a), del decreto |egge 30 settenbre 2005, n. 203
recante «M sure di contrasto all'evasione fiscale e

di sposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria.
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 3 ottobre 2005, n.
230) e convertito in | egge, con nodi fi cazi oni

dall"articolo 1, della legge 2 dicenbre 2005, n. 248
(Gazzetta Ufficiale 2 dicenbre 2005, n. 281, S.O), e i



seguent e:

«13. Entro ventiquattro nmesi dalla data di entrata in
vigore della |egge di conversione del presente decreto, i
Mnistro delle attivita' produttive, di concerto con i
Mnistro dell"anmbiente e della tutela del territorio, emana
uno o piu decreti, ai sensi dell'articolo 17 della |egge
23 agosto 1988, n. 400, volti a disciplinare:

a) il riordino delle disposizioni in materia d
attivita' di installazione degli inpianti all'interno degl
edifici;

I testo dell"articolo 17, comma 3, della |egge

23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell"attivita
di CGoverno e ordi namento della Presidenza del Consiglio de

Mnistri.», (pubblicata nel |l a Gazzetta Ufficiale
12 settenbre 1988, n. 214, 5.0.), e' il seguente:
«Art. 17 (Regolanenti). - (1. - 2. QOrissis).

3. Con decreto mnisteriale possono essere adott at
regol anenti nelle materie di conpetenza del mnistro o d
autorita' sottordi nate al mnistro, quando Ila |egge
espressanente conferisca tale potere. Tali regol anenti, per
materie di conpetenza di piu  mnistri, possono essere
adottati con decreti intermnisteriali, ferma restando |a
necessita' di apposita autorizzazione da parte della |egge.
| regolanenti ministeriali ed interministeriali non possono
dettare norne contrarie a quelle dei regol anenti enanat
dal CGoverno. Essi debbono essere comunicati al Presidente
del Consiglio dei ministri prina della |oro emanazione.

Il testo degli articoli 8, 14 e 16 della | egge 5 narzo
1990, n. 46, recante «Nornme per la sicurezza degl
i mpianti» (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 12 narzo
1990, n. 59), sono i seguenti:

«Art. 8 (Finanzianmento dell'attivita' di nornmazione

tecnica). - 1. Il 3 per cento del contributo dovuto
annual nente dall'lstituto nazionale per |a assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) per |I'attivita' d
ricerca di cui all"articolo 3, terzo comm, de

decreto-legge 30 giugno 1982, n. 390, convertito, con
nodi ficazioni, dalla |egge 12 agosto 1982, n. 597, e'
destinato all'attivita" di nornazione tecnica, di cu
all"articolo 7 della presente |l egge, svolta dall'UNl e da
CEl .

2. La somma di cui al conma 1, calcolata sull'anmontare

del contributo versato dall'INAIL nel corso dell'anno
precedente, e' iscritta a carico del capitolo 3030, dello
stato di previsione della spesa del M ni stero
dell'industria, del comercio e dell'artigianato per i

1990 e a carico delle proiezioni del corrispondente
capitolo per gli anni seguenti.».

«Art. 14 (Verifiche). - 1. Per eseguire i collaudi, ove
previsti, e per accertare la confornmita' degli inpiant
alle disposizioni della presente |egge e della normativa
vigente, i comuni, le unita sanitarie locali, i comand
provinciali dei vigili del fuoco e |'Istituto superiore per
la prevenzione e la sicurezza del lavoro (ISPESL) hanno
facolta' di avvalersi della collaborazione dei liberi

professionisti, nell'anbito delle rispettive conpetenze, d
cui all"articolo 6, comm 1, secondo le nodalita' stabilite
dal regolamento di attuazione di cui all'articolo 15.

2. Il certificato di collaudo deve essere rilasciato
entro tre nmesi dalla presentazione della relativa
ri chiesta. ».

«Art. 16 (Sanzioni). - 1. Alla violazione di quanto

previsto dall'articolo 10 consegue, a carico de



conmittente o del proprietario, secondo l|le npdalita

previste dal regol ament o di att uazi one di cu
all"articol o 15, una sanzione anmnistrativa da lire
centonmila a lire cinquecentonila. Alla violazione delle

altre norme della presente |egge consegue, secondo |le
nodalita'" previste dal nedesino regol anento di attuazione,
una sanzione amm nistrativa da lire un mlione a lire diec
mlioni

2. 1l regolanmento di attuazione di cui all"articolo 15
determina le nodalita' della sospensione delle inprese da
registro o dall'albo di cui all'articolo 2, conma 1, e de
provvedi menti disciplinari a carico dei professionist

iscritti nei rispettivi albi, dopo la terza violazione
delle norme relative alla sicurezza degli inpianti, nonche
gli aggi or nanment i dell'entita' dell e sanzi on

amm nistrative di cui al comma 1.».
Il decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile

1994, n. 392, «Regol anent o recante disciplina de
procedinento di riconoscinmento delle inprese ai fini della
i nstallazione, anpliamento e trasfornazione degli inpiant

nel rispetto delle norne di sicurezza.», e pubblicato
nel | a Gazzetta Uficiale 18 gi ugno 1994, n. 141,
Suppl enment o Ordi nari o.

La |egge 5 gennaio 1996, n. 25, recante « Differinmento
di termini previsti da disposizioni |egislative nel settore
delle attivita' produttive ed altre disposizioni urgenti in
mat eri a. », e' pubbl i cat a nel |l a Gazzetta U ficiale
20 gennai o 1996, n. 16.

Il decreto del Presidente della Repubblica 14 dicenbre
1999, n. 558, recante «Regolanento recante nornme per |a
senplificazione della disciplina in materia di registro

delle i mpr ese, nonche' per la senplificazione de
procedinenti relativi alla denuncia di inizio di attivita'
e per la domanda di iscrizione all'albo delle inprese
artigiane o al registro delle inprese per particolari
categorie di attivita' soggette alla verifica d
det erm nati requisiti t ecni ci (nurmeri 94-97-98

dell'allegato 1 della legge. 15 marzo 1997, n. 59). e
pubblicato nella Gazzetta U ficiale 21 novenbre 2000, n.
272.

Il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile
1999, n. 162, recante «Regolanmento recante norne per
|"attuazione della direttiva 95/16/CE sugli ascensori e d
senplificazione dei procedinenti per |a concessione de
nulla osta per ascensori e nontacarichi, nonche' della
relativa licenza di esercizio.», e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 10 giugno 1999, n. 134.

I testo dell"articolo 1-quater del decreto-Iegge
12 maggio 2006, n. 173, (pubblicato nella GCGazzetta
Uficiale 13 maggio 2006, n. 110) «convertito in |egge
12 luglio 2006, n. 228, recante «Proroga di termni per
| " emanazione di atti di natura regolanentare. Uteriori
proroghe per |'esercizio di deleghe legislative e in
materia di istruzione.»(pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
12 luglio 2006, n. 160), e' il seguente:

«l-quater. (Proroga di ternmne in materia di patrinmonio
abitativo). - 1. Il termine previsto dall'articolo 5-bis,
comma 2, del decret o-1 egge 27 maggi o 2005, n. 86,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 26 luglio 2005,
n. 148, e' prorogat o fino al | " attuazi one
dell"articolo 11-quaterdecies, conma 13, del decreto-|egge
30 settenbre 2005, n. 203, convertito, con nodificazioni
dalla legge 2 dicenmbre 2005, n. 248, e conunque non oltre



il 1° gennai o 2007.

- Il testo dell'articolo 3, comma 1, del decreto-I|egge
28 dicenbre 2006, n. 300, (pubblicato nella Gazzetta
Uficiale 28 dicenbre 2006, n. 300), convertito, con
nodi ficazioni, in legge 26 febbraio 2007, n. 17, recante «
Proroga di ternmni previsti da disposizioni |egislative.
Di sposi zi oni di del egazione |egislativa.» (pubblicata nella
Gazzetta U ficiale 26 febbraio 2007, n. 47, Supplenento

Odinario), e il seguente:
«Art. 3. (Disposizioni in materia di costruzioni, opere
infrastrutturali e lavori in edilizia). - 1. Il termne

previsto dall"articolo 1-quater, comma 1, del decreto-|egge
12 maggio 2006, n. 173, convertito, con nodificazioni
dalla Ilegge 12 luglio 2006, n. 228, e' prorogato fino alla
data di entrata in vigore del regolanmento recante norne
sulla sicurezza degl i i mpi anti, di cu
all"articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a), de
decreto-legge 30 settenmbre 2005, n. 203, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 2 dicenbre 2005, n. 248, e,

comunque, non oltre il 31 dicenbre 2007. A decorrere dalla
data di entrata in vigore del regolanento di cui al prino
peri odo del presente conma, sono abrogati il regolanento d

cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 dicenbre
1991, n. 447, gli articoli da 107 a 121 del testo unico d
cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, e la legge 5 narzo 1990, n. 46, ad eccezi one
degl i articoli 8 14 e 16, le cui sanzioni trovano
applicazione in msura raddoppiata per |e violazioni degl
obblighi previsti dallo stesso regolanento di cui al prino
peri odo del presente conmna.

Art. 2.
Definizioni relative agli inpianti

1. Al fini del presente decreto si intende per

a) punto di consegna delle forniture: il punto in cui |'azienda
fornitrice o distributrice rende disponibile all'utente |'energia
elettrica, il gas naturale o diverso, |'acqua, ovvero il punto d

i mm ssione del conbustibile nel deposito collocato, anche nedi ante
conodato, presso |'utente

b) potenza inpegnata: il valore nmaggiore tra |la potenza inpegnata
contrattual mente con |'eventuale fornitore di energia, e |la potenza
nom nal e conplessiva degli inpianti di autoproduzi one eventual mente
installati;

c) uffici tecnici interni: strutture costituite da risorse umane
e strunentali preposte all'inpiantistica, alla realizzazione degl
impianti aziendali ed alla loro manutenzione i cui responsabil
posseggono i requisiti t ecni co- prof essi onal i previ st
dall"articolo 4;

d) ordinaria manutenzione: gli interventi finalizzati a contenere

il degrado nornale d' uso, nonche' a far fronte ad eventi accidental
che conportano l|a necessita' di prinm interventi, che conunque non

nodi ficano la struttura dell'inpianto su cui si interviene o la sua
destinazione d'uso secondo |le prescrizioni previste dalla normativa
tecnica vigente e dal libretto di uso e nanutenzi one del costruttore;
e) inpianti di pr oduzi one, trasf or mazi one, trasporto,
di stribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica: i circuiti d
al i ment azi one degli apparecchi utilizzatori e delle prese a spina con
esclusione degli equipaggianenti elettrici delle nacchine, degl

utensili, degli apparecchi elettrici 1in genere. Nell'anbito degl



inmpianti elettrici rientrano anche quelli di autoproduzione d
energia fino a 20 kw nominale, gli inpianti per |'autonazione d
porte, cancelli e barriere, nonche' quelli posti all'esterno d
edifici se gli stessi sono collegati, anche solo funzional mente, agl
edifici;

f) inpianti radi ot el evi si vi ed elettronici: |e conponent
i npi antistiche necessarie alla trasmssione ed alla ricezione de
segnali e dei dati, anche relativi agli inmpianti di sicurezza, ad

installazione fissa alinentati a tensione inferiore a 50 Vin
corrente alternata e 120 V in corrente continua, nentre | e conponent

alimentate a tensione superiore, nonche' i sistem di protezione
contro le sovratensioni sono da ritenersi appartenenti all'inpianto
elettrico; ai fini dell'autorizzazione, dell'installazione e degl

anplianenti degli inpianti telefonici e di telecomunicazione intern

collegati alla rete pubblica, si applica la normativa specifica
Vi gent e;

g) inpianti per la distribuzione e |'utilizzazione di gas:
|"insiene delle tubazioni, dei serbatoi e dei |oro accessori, da
punto di consegna del gas, anche in forma Iliquida, fino agl
appar ecchi utilizzatori, |'installazione ed i «colleganenti de
medesim, |e predisposizioni edili e neccaniche per |'aerazione e |a
ventilazione dei locali in cui deve essere installato |'inpianto, le
predi sposizioni edili e meccaniche per lo scarico all'esterno de
prodotti della conbusti one;

h) inpianti di protezi one ant i ncendi o: gli i mpianti d
al i ment azi one di idranti, gli inpianti di estinzione di tipo
automatico e manuale nonche' gli inpianti di rilevazione di gas, d

fumo e d'incendio;
i) CEl: Conitato Elettrotecnico Italiano;
) UNI: Ente Nazionale Italiano di Unificazione.

Art. 3.

Inprese abilitate

1. Le inprese, iscritte nel registro delle inprese di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 7 dicenbre 1995, n. 581 e
successive nodificazioni, di seguito registro delle inprese, o

nell"Albo provinciale delle inprese artigiane di cui alla |legge
8 agosto 1985, n. 443, di seguito albo delle inprese artigiane, sono
abilitate all'esercizio delle attivita" di cui all'articolo 1, se
|"inmprenditore individuale o il |legale rappresentante ovvero i
responsabile tecnico da essi preposto con atto fornale, €' in
possesso dei requisiti professionali di cui all'articolo 4.

2. 1l responsabile tecnico di cui al comma 1 svol ge tale funzione
per una sola inpresa e la qualifica e inconpatibile con ogni altra
attivita' continuativa.

3. Le inprese che intendono esercitare le attivita' relative agl
inmpianti di cui all'articolo 1 presentano |a dichiarazione di inizio

attivita', ai sensi dell'articolo 19 della |egge 7 agosto 1990, n.
241 e successive nodificazioni, indicando specificatanente per qual
lettera e quale voce, di quelle elencate nel nedesinp articolo 1,
comma 2, intendono esercitare |'attivita' e dichiarano, altresi', i
possesso dei requisiti tecnico-professionali di cui all'articolo 4,
richiesti per i lavori da realizzare.

4. Le inprese artigiane presentano la dichiarazione di cui a
comma 3, wunitanmente alla domanda d'iscrizione all'albo delle inprese
artigiane per la verifica del possesso dei prescritti requisit
tecni co-professionali e il conseguente riconoscinento della qualifica
artigiana. Le altre inprese presentano |a dichiarazione di cui a
conmma 3, unitanmente alla domanda di iscrizione, presso |'ufficio de



registro delle inprese.
5. Le inprese non installatrici, che dispongono di uffici tecnic

interni sono autorizzate all'installazione, alla trasformazione,
all"anplianento e alla manutenzione degli inpianti, relativi
esclusivanente alle proprie strutture interne e nei limti della
tipologia di lavori per i quali il responsabile possiede i requisit

previsti all'articolo 4.
6. Le inprese, di cui ai coomi 1, 3, 4 e 5, alle quali sono stat

riconosciuti i requisiti tecnico-professionali, hanno diritto ad un
certificato di riconoscinento, secondo i nodelli approvati con
decreto del Mnistro dell'industria del comercio e dell'artigianato
dell'11 giugno 1992. 1l certificato e rilasciato dalle conpetent

commi ssioni provinciali per |'artigianato, di cui alla |egge 8 agosto
1985, n. 443, e successive nodificazioni, o dalle conpetenti canere
di comercio, di cui alla legge 29 dicenbre 1993, n. 580, e
successi ve nodi ficazi oni

Note all'articolo 3:

Il decreto del Presidente della Repubblica 7 dicenbre

1995, n. 581, recante «Regol anent o di attuazione
dell"articolo 8 della legge 29 dicenbre 1993, n. 580, in
materia di istituzione del registro delle inprese di cu

all"articolo 2188 del codice civile.», e pubblicato nella
Gazzetta U ficiale 3 febbraio 1996, n. 28, Supplenento
Ordinario.

La legge 8 agosto 1985, n. 443, recante «Legge-quadro
per |'artigianato», e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
24 agosto 1985, n. 199.

Il testo dell'articolo |19 della | egge 7 agosto 1990, n.
241, recante «Nuove norme in materia di procedi nento
anmmini strativo e di diritto di accesso ai docunent
amm ni strativi» (pubblicata nel |l a Gazzetta Ufficiale

18 agosto 1990, n. 192), e' il seguente:

«Art. 19. (Dichiarazione di inizio attivita). - 1. Qyn
atto di aut ori zzazi one, licenza, concessi one non
costitutiva, pernesso o0 nulla osta conunque denoni nato,
conprese le domande per Ile iscrizioni in albi o ruol
richieste per |'esercizio di attivita' inprenditoriale,
conmer ci al e o] artigianal e il cui rilascio dipenda
escl usi vanent e dal | ' accertanent o dei requi siti e
presupposti di legge o di atti amministrativi a contenuto
generale e non sia previsto alcun linte o contingente
conplessivo o specifici strumenti di  programmuazi one
settoriale per il rilascio degli atti stessi, con |la sola
esclusione degli atti rilasciati dalle anmm nistrazion
preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza,
all'inmgrazione, all'anm nistrazione della giustizia, alla
ami ni strazi one delle finanze, ivi conmpresi gli att
concernenti le reti di acquisizione del gettito, anche
derivante dal gioco, alla tutela della salute e della
pubbl i ca incolumta', del patrimonio culturale e
paesaggi stico e dell'anbiente, nonche' degli atti inmpost
dall a normativa comunitaria, e' sostituito da una
di chiarazione dell'interessato corredata, anche per nezzo
di aut ocertificazioni, delle certificazioni e delle

attestazioni normativanmente richieste. L'amm nistrazione
conpetente puo' richiedere informazioni o certificazion
relative a fatti, stati o qualita'" soltanto qual ora non
si ano attestati in docunenti gia in possesso
del I " ammi ni strazi one st essa 0 non siano direttanente
acquisibili presso altre pubbliche anm ni strazioni



2. L'attivita' oggetto della dichiarazione puo' essere
iniziata decorsi trenta giorni dalla data di presentazi one
della di chi arazi one al I ' amm ni strazi one conpet ent e.
Contestualnente all'inizio dell"attivita', |'interessato ne
da' conuni cazi one all'amm ni strazi one conpetente.

3. L'amministrazione conpetente, in caso di accertata
carenza delle condizioni, nodalita" e fatti legittimnti,

nel term ne di trenta giorni dal ricevinento della
conuni cazi one di cui al conma 2, adotta notivat

provvedi menti di divieto di prosecuzione dell'attivita' e
di rinozione dei suoi effetti, salvo che, ove cio' sia
possi bi |l e, ["interessato provveda a conformare alla

normativa vigente detta attivita' ed i suoi effetti entro
un termne fissato dall'amm nistrazione, in ognhi caso non

inferiore a trenta giorni. E fatto conunque salvo i
potere del | ' amm ni st razi one conpetente di assunere
det er mi nazi oni in via di autotutela, ai sensi degl

articoli 21-quinquies e 21-nonies. Nei casi in cui |la |egge
prevede |'acquisizione di pareri di organi o enti appositi,
il termne per |'adozione dei provvedinenti di divieto d
prosecuzi one dell'attivita' e di rinozione dei suoi effett

sono sospesi, fino all'acquisizione dei pareri, fino a un
massino di trenta giorni, scaduti i quali |'anmm nistrazi one
puo' adottare i propri provvedimenti indi pendentenente
dal | ' acqui sizione del parere. Della sospensione e data
conuni cazi one all'interessato.

4. Restano ferne |le disposizioni di |egge vigenti che
prevedono termini diversi da quelli di cui ai comm 2 e 3
per I'inizio dell'attivita" e per |'adozione da parte

del | ' amni ni strazi one conpetente di provvedi nenti di divieto
di prosecuzione dell'attivita’ e di rinpzione dei suo
effetti.

5. Ogni controversia relativa all'applicazione de
commi 1, 2 e 3 e devoluta alla giurisdizione esclusiva de
gi udi ce anm nistrativo.

Il decreto del Mnistro dell'industria del comercio e
dell"artigianato 11 giugnol992, recante «Approvazi one de
nodel li dei certificati di riconoscinento dei requisit
tecni co-professionali delle inprese e del responsabile
tecnico ai fini della sicurezza degli inpianti.», ¢
pubblicato nella Gazzetta U ficiale 18 giugno 1992, n. 142.

La | egge 29 dicenbre 1993, n. 580, recante
«Ri ordi nanent o del l e canere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura.», e pubblicata nella Gazzetta
U ficiale 11 gennaio 1994, n. 7, supplenento ordinario.

Art. 4.
Requi siti tecni co-professional

1. | requisiti tecnico-professionali sono, in alternativa, uno de
seguenti :

a) diploma di laurea in nateria tecnica specifica conseguito
presso una universita' statale o |egal mente riconosci uta;

b) diploma o qualifica conseguita al termne di scuola secondaria
del secondo ciclo con specializzazione relativa al settore delle
attivita' di cui all'articolo 1, presso un istituto statale o
| egal nrente riconosciuto, seguiti da un periodo di inserinento, d
al mreno due anni continuativi, alle dirette di pendenze di una inpresa
del settore. Il periodo di inserinento per le attivita' di cu
all"articolo 1, comma 2, lettera d) e di un anno;



c) titolo o attestato conseguito ai sensi della |egislazione
vigente in materia di formazione professionale, previo un periodo d
i nseri nment o, di alnmeno quattro anni consecutivi, alle dirette
di pendenze di una inpresa del settore. Il periodo di inserinmento per
le attivita' di cui all'articolo 1, comma 2, lettera d) e di due
anni

d) prestazione lavorativa svolta, alle dirette di pendenze di una
i npr esa abilitata nel ramp di attivita" «cui si riferisce la
prestazione dell'operaio installatore per un periodo non inferiore a
tre anni, escluso quello conmputato ai fini dell'apprendistato e
quello svolto cone operaio qualificato, in qualita" di operaio
installatore con qualifica di specializzato nelle attivita d
installazione, di trasformazione, di anplianento e di nmanutenzione

degli inpianti di cui all'articolo 1

2. | periodi di inserinmento di cui alle lettere b) ec) ele
prestazioni lavorative di cui alla lettera d) del comma 1 possono
svolgersi anche in forma di collaborazione tecnica continuativa
nell'anmbito dell'inpresa da parte del titolare, dei soci e de
collaboratori fanmiliari. Si considerano, altresi', in possesso de
requisiti tecnico-professionali ai sensi dell'articolo 4 il titolare
dell'inpresa, i soci ed i collaboratori famliari che hanno svolto

attivita' di collaborazione tecnica continuativa nell'anmbito d
inprese abilitate del settore per un periodo non inferiore a se
anni. Per le attivita' di cui alla lettera d) dell'articolo 1
comma 2, tale periodo non puo' essere inferiore a quattro anni

Art. 5.
Progettazi one degli inpianti
1. Per I'installazione, la trasformazione e |'anplianmento degl
i mpi anti di cui all"articolo 1, coma 2
lettere a), b), c), d), e), g, e redatto un progetto. Fatta salva
| ' osservanza delle nornmative pi u' ri gorose in materia d
progettazione, nei casi indicati al comm 2, il progetto e redatto

da un professionista iscritto negli albi professionali secondo |a
specifica conpetenza tecnica richiesta nentre, negli altri casi, i
progetto, cone specificato all'articolo 7, comma 2, e redatto, in
alternativa, dal responsabile tecnico dell'inpresa installatrice.

2. 1l progetto per |'installazione, trasformzione e anplianento,
e redatto da un professionista iscritto agli albi professional
secondo |e specifiche conpetenze tecniche richieste, nei seguent
casi

a) inpianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera a), per tutte
le utenze condominiali e per utenze donestiche di singole unita'
abitative aventi potenza inpegnata superiore a 6 kw o per utenze
donmestiche di singole unita' abitative di superficie superiore a 400
ng;

b) inpianti elettrici realizzati con |anpade fluorescenti a
catodo freddo, <collegati ad inpianti elettrici, per i quali e
obbligatorio il progetto e in ogni caso per inpianti di potenza
conpl essiva naggi ore di 1200 VA resa dagli alinentatori

c) inpianti di cui all'articolo 1, conma 2, lettera a), relativi
agli immobili adibiti ad attivita' produttive, al comercio, a
terziario e ad altri usi, quando | e utenze sono alinmentate a tensione
superiore a 1000 V, inclusa |la parte in bassa tensione, o quando |le
utenze sono alinentate in bassa tensione aventi potenza inpegnata
superiore a 6 kw o qualora |la superficie superi i 200 ny;

d) inpianti elettrici relativi ad unita' inmobiliari provviste,
anche solo parzialnente, di anmbienti soggetti a normativa specifica
del CElI, in caso di locali adibiti ad uso nedico o per i qual



sussista pericolo di esplosione o a maggior rischio di incendio,
nonche' per gli inpianti di protezione da scariche atnosferiche in
edifici di volunme superiore a 200 nt;

e) inpianti di cui all'articolo 1, conma 2, lettera b), relativi
agli inpianti elettronici in genere quando coesi stono con inpiant
elettrici con obbligo di progettazione;

f) impianti di cui all"articolo 1, comma 2, lettera c), dotati d
canne fumarie collettive ram ficate, nonche' i mpi anti d
climatizzazione per tutte le utilizzazioni aventi una potenzialita'
frigorifera pari o superiore a 40.000 frigorie/ora,;

g) inpianti di cui all'articolo 1, conma 2, lettera e), relativi
alla distribuzione e |"utilizzazione di gas conmbustibili con portata
termca superiore a 50 kw o dotati di canne fumarie collettive
ramficate, o inpianti relativi a gas nedicali per uso ospedaliero e

simli, conmpreso | o stoccaggio;

h) inmpianti di cui all'articolo 1, conma 2, lettera g), se sono
inseriti in un attivita' soggetta al rilascio del certificato
prevenzi one incendi e, conunque, quando gli idranti sono in nunero

pari o0 superiore a 4 o gli apparecchi di rilevanento sono in nunero
pari o superiore a 10.

3. | progetti degli inpianti sono elaborati secondo |a regola
dell"arte. | progetti elaborati in confornmita alla vigente normativa
e alle indicazioni delle guide e alle norme dell'UNI, del CEl o d
altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati rmenbri

dell' Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo
spazi o econonmico europeo, si considerano redatti secondo |la regola
dell"arte.

4. | progetti contengono alnmeno gli schem dell'inpianto e
di segni planinetrici nonche' una relazione tecnica sulla consistenza
e sulla tipologia dell'installazione, della trasformzione o
del | " anpliamento dell'inpianto stesso, con particolare riguardo alla
tipologia e alle caratteristiche dei materiali e conponenti da
utilizzare e alle misure di prevenzione e di sicurezza da adottare.
Nei luoghi a maggior rischio di incendio e in quelli con pericoli d
espl osi one, particol are attenzione e' posta nella scelta de
materiali e conponenti da wutilizzare nel rispetto della specifica
normativa tecnica vigente

5. Se |'inpianto a base di progetto e' variato in corso d' opera, i
progetto presentato e' integrato con |la necessaria docunentazione
tecnica attestante |le varianti, alle quali, oltre che al progetto,
|"installatore e' tenuto a fare riferimento nella dichiarazione d
conformta'

6. Il progetto, di cui al conma 2, e depositato presso |lo
sportello unico per |'edilizia del <comune in cui deve essere
realizzato | 'inpianto nei termni previsti all'articolo 11

Art. 6.
Real i zzazi one ed installazione degli inpianti

1. Le inprese realizzano gli inpianti secondo |a regola dell"arte,
in confornmita' alla normativa vigente e sono responsabili della
corretta esecuzione degli stessi. @i inpianti realizzati in

conformta' alla vigente nornativa e alle norne dell'UNI, del CEl o
di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati menbri
del I' Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo
spazi o economi co europeo, si considerano eseguiti secondo |la regola
dell"arte.

2. Conriferinmento alle attivita' produttive, si applicano | e norne
general i di sicurezza di cui all"articolo 1 del decreto de
Presidente del Consiglio dei Mnistri 31 narzo 1989 e le relative



nodi fi cazi oni
3. di inpianti elettrici nelle unita'" immbiliari ad uso abitativo
realizzati prim del 13 marzo 1990 si considerano adeguati se dot at

di sezi onamento e protezione contro |le sovracorrenti post
all'origine dell'inpianto, di protezione contro i contatti diretti,
di prot ezi one contro i contatti indiretti o protezione con

interruttore differenziale avente corrente differenzial e nomnal e non
superiore a 30 mA.

Note all'articolo 6:

Il testo dell'articolo 1 del decreto del Presidente de
Consiglio dei Mnistri 31 marzol989, recante «Applicazi one
dell"articolo 12 del decreto del Pr esi dent e del l a
Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, concernente risch
rilevanti connessi a determnate attivita' industriali.»,
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 21 aprile 1989, n. 93,

S.0), e il seguente:

«Art. 1. (Nornme generali di sicurezza). - 1. Nella
progettazione, nella realizzazione e nella gestione delle
attivita' i ndustriali i fabbricanti sono tenuti a
conformarsi a tutte |le disposizioni vigenti in materia d
sicurezza del lavoro, di prevenzione incendi e di tutela
della popol azi one e dell"anbiente. In particolare
fabbricanti devono ottenere dal conpetente Conmando de
vigili del fuoco le autori zzazioni concernenti la
prevenzi one i ncendi previste dalle norne vigenti ed

uni formarsi alle disposizioni contenute nel

a) regio decreto 9 gennaio 1927, n. 147,

b) regio decreto 12 maggi o 1927, n. 824,

c) testo wunico delle leggi sanitarie, approvato con
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265;

d) decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile
1955, n. 547,

e) decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo
1956, n. 303;

f) legge 23 dicenbre 1978, n. 833, e successive
nodi fi che, integrazioni e decreti applicativi;

g) decreto del Presidente della Repubblica 29 luglio
1982, n. 577;

h) |l egge 7 dicenbre 1984, n. 818;

i) decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277,

) decreto legislativo 19 settenbre 1994, n. 626.

2. Il richiano alle disposizioni di cui al comma 1 va

est eso alle successive nodificazioni ed integrazion
nonche' ai decreti applicativi.

Art. 7.

Di chi arazione di confornmta'

1. A ternmine dei lavori, previa effettuazione delle verifiche
previste dalla normativa vigente, conprese quelle di funzionalita'
dell'inpianto, |'inpresa installatrice rilascia al conmittente |a
di chiarazione di confornita degli inpianti realizzati nel rispetto
delle norne di cui all"articolo 6. D tale dichiarazione, resa sulla
base del nodello di cui all'allegato |, fanno parte integrante |la
rel azione contenente la tipologia dei materiali inpiegati, nonche' i

progetto di cui all'articolo 5.
2. Nei casi in cui il progetto e redatto dal responsabile tecnico



dell'inpresa installatrice |'elaborato tecnico e costituito al neno
dallo schema dell'inpianto da realizzare, inteso cone descrizione
funzi onal e ed effettiva dell'opera da eseguire eventual mente
integrato con la necessaria docunentazione tecnica attestante le
varianti introdotte in corso d' opera.

3. In caso di rifacimento parziale di inpianti, il progetto, |la
di chiarazione di confornita', e |'attestazione di collaudo ove
previsto, si riferiscono alla sola parte degli inpianti oggetto
dell'opera di rifacinento, ma tengono conto della sicurezza e
funzionalita' dell'intero inpianto. Nella dichiarazione di cui a

comma 1 e nel progetto di cui all'articolo 5 e espressanente
indicata la conmpatibilita'" tecnica con |le condizioni preesistent
del I ' i npi ant o.

4, La dichiarazione di confornita' e rilasciata anche da
responsabil i degl i uffici tecnici interni delle inprese non
installatrici di cui all'articolo 3, comma 3, secondo il nodello d
cui all"allegato Il del presente decreto.

5. Il contenuto dei nodelli di cui agli allegati | e Il puo' essere

nodificato o integrato con decreto ninisteriale per esigenze d
aggi ornanento di natura tecnica
6. Nel <caso in cui la dichiarazione di conformta' prevista da

presente articolo, salvo quanto previsto all'articolo 15, non sia
stata prodotta o non sia piu' reperibile, tale atto e' sostituito -
per gli inpianti eseguiti prina dell'entrata in vigore del presente
decreto - da una dichiarazione di rispondenza, resa da un
professionista iscritto all'albo professionale per |le specifiche
conpetenze tecniche richieste, che ha esercitato |a professione, per
al meno cinque anni, nel settore inpiantistico a cui si riferisce la

di chi arazi one, sotto per sonal e responsabilita', in esito a
sopralluogo ed accertanmenti, ovvero, per gli inpianti non ricadent
nel canpo di applicazione dell'articolo 5, comma 2, da un soggetto
che ricopre, da alnmeno 5 anni, il ruolo di responsabile tecnico d

un'inpresa abilitata di cui all'articolo 3, operante nel settore
i mpi antistico a cui si riferisce |a dichiarazione.

Art. 8.

obl i ghi del committente o del proprietario

1. Il comittente e tenuto ad affidare i lavori di installazione,
di trasformazione, di anpliamento e di manutenzi one straordi naria
degli inpianti indicati all'articolo 1, comma 2, ad inprese abilitate
ai sensi dell'articolo 3.

2. Il proprietario dell'inpianto adotta |e m sure necessarie per

conservarne |le caratteristiche di sicurezza previste dalla normativa
vigente in nmateria, tenendo conto delle istruzioni per |I'uso e la
manut enzi one predi sposte dall'inpresa installatrice dell'inpianto e
dai fabbricanti delle apparecchiature installate. Resta ferma |la
responsabilita’ delle aziende fornitrici o distributrici, per le

parti dell'inpianto e delle relative conponenti tecniche da loro
installate o gestite.

3. Il committente entro 30 giorni dall'allaccianento di una nuova
fornitura di gas, energia elettrica, acqua, negli edifici d
qual si asi destinazi one d' uso, consegna al distributore o al venditore
copia della dichiarazione di conformta' dell'inpianto, resa secondo
|"allegato I, esclusi i relativi allegati obbligatori, o copia della

di chi arazione di rispondenza prevista dall'articolo 7, comma 6. La
medesi ma  docunent azione e' conseghnata nel caso di richiesta d
aunmento di potenza inpegnata a seguito di interventi sull'inpianto, o
di un aunento di potenza che senza interventi sull'inpianto determn na
il raggi ungi rento  dei livelli di potenza inpegnata di cu



all"articolo 5, coma 2 o conmunque, per gli inpianti elettrici, la
potenza di 6 kw.

4. Le prescrizioni di cui al comma 3 si applicano in tutti i casi
di richiesta di nuova fornitura e di variazione della portata ternica
di gas.

5. Fatti salvi i provvedinenti da parte delle autorita' conpetenti,
decorso il termine di cui al comma 3 senza che sia prodotta |la
di chiarazione di confornmita' di cui all'articolo 7, comma 1, i
fornitore o il distributore di gas, energia elettrica o acqua, previo

congruo avvi so, sospende |la fornitura.

Art. 9.

Certificato di agibilita'

1. Il certificato di agibilita" e rilasciato dalle autorita’
conpetenti previa acqui sizione della dichiarazione di conformta' d
Cui all"articolo 7, nonche' del <certificato di collaudo degl

impianti installati, ove previsto dalle nornme vigenti.

Art. 10.
Manut enzi one degli inpianti

1. La manutenzione ordinaria degli inpianti di cui all"articolo 1
non conporta |l a redazi one del progetto ne' il rilascio
dell"attestazione di collaudo, ne' |'osservanza dell'obbligo di cu
all"articolo 8 comm 1, fatto salvo il disposto del successivo
comma 3.

2. Sono esclusi dagli obblighi della redazione del progetto e

del | ' attestazione di collaudo | e installazioni per apparecchi per us
donmestici e la fornitura provvisoria di energia elettrica per gl

inpianti di cantiere e simlari, fernp restando |'obbligo de
rilascio della dichiarazione di conformta'

3. Per la nanutenzione degli inpianti di ascensori e nontacarich
in servizio privato si applica il decreto del Presidente della

Repubblica 30 aprile 1999, n. 162 e le altre di sposizioni specifiche.

Nota all'articolo 10:
Per il decreto del Presidente della Repubblica
30 aprile 1999, n. 162, si vedano la nota alle prenesse.

Art. 11.

Deposito presso o sportello unico per |'edilizia del progetto, della
di chi arazione di confornmita o del certificato di collaudo.

1. Per il rifacinmento o |l'installazione di nuovi inpianti di cu
all"articolo 1, conmma 2, lettere a), b), ¢), d), e), g ed h),
relativi ad edifici per i quali e gia" stato rilasciato i
certificato di agibilita', ferm restando gli obblighi d
acquisizione di atti di assenso comunque denom nati, |'inpresa

installatrice deposita, entro 30 giorni dalla conclusione dei |avori,
presso |lo sportello unico per |I'edilizia, di cui all'articolo 5 de
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 de
comune ove ha sede |'inpianto, la dichiarazione di conformta' ed i



progetto redatto ai sensi dell'articolo5 o il «certificato d

col l audo degli inpianti installati, ove previsto dalle norme vigenti.
2. Per le opere di installazione, di trasformazione e d
anplianmento di inpianti che sono connesse ad interventi ediliz

subordinati a pernesso di costruire ovvero a denuncia di inizio d
attivita', di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno

2001, n. 380, il soggetto titolare del pernesso di costruire o i

oggetto che ha presentato |la denuncia di inizio di attivita' deposita
il progetto degli inpianti da realizzare presso |o sportello unico
per |'edilizia del conune ove deve essere realizzato |'intervento,

contestual mente al progetto edilizio.

3. Lo sportello unico di «cui all'articolo 5 del decreto de
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, inoltra copia
del I a dichiarazione di conformita' alla Canera di commrercio industria
artigianato e agricoltura nella cui circoscrizione ha sede |'inpresa
esecutrice dell'inpianto, che provvede ai conseguenti riscontri con
le risultanze del registro delle inprese o dell'albo provinciale
delle inprese artigiane, alle contestazioni e notificazioni, a norma
dell"articolo 14 della |egge 24 novenbre 1981, n. 689, e successive
nodi fi cazi oni, dell e eventual i viol azioni accertate, ed alla
irrogazione delle sanzioni pecuniarie ai sensi degli articoli 20,
comma 1, e 42, comm 1, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n
112.

Note all'articolo 11:
Il testo dell'articolo 5 del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, recante «testo unico delle

di sposi zi oni | egislative e regolamentari in nateria
edilizia. (Testo A).», (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
20 ottobre 2001, n. 245, S.Q), e il seguente:

«Art. 5. (R (Sportello uni co per ['edilizia)

(decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, articolo 4, comm 1
2, 3, 4, 5 e 6, convertito, con nodificazioni, dalla | egge
4 dicenbre 1993, n. 493; articolo 220, regio decreto

27 luglio 1934, n. 1265). - 1. Le aministrazioni conunali,
nell ' anmbito della propria aut onomi a organi zzativa
provvedono, anche nediante esercizio in forna associata
delle strutture ai sensi del capo V, Titolo Il del decreto

| egislativo 18 agosto 2000, n. 267, ovvero accorpanento
di sarticol azione, soppressione di uffici o organi gia'
esistenti, a costituire un ufficio denom nato sportello
unico per |'edilizia, che cura tutti i rapporti fra i
privato, | ' anmi ni strazi one e, ove occorra, le altre
ami ni st razi oni tenute a  pronunci arsi in ordi ne
all'"intervento edilizio oggetto della richiesta di pernesso
o di denuncia di inizio attivita'. (7)
2. Tale ufficio provvede in particolare:
a) alla ricezione delle denunce di inizio attivita' e

dell e domande per il rilascio di pernessi di costruire e d
ogni altro atto di assenso conunque denominato in nmateria
di attivita' wedilizia, 1ivi conpreso il certificato d
agibilita', nonche' dei progetti approvat i dalla
Soprintendenza  ai sensi e per gli effetti degl
articoli 36, 38 e 46 del decreto legislativo 29 ottobre
1999, n. 490;

b) a fornire informazioni sulle nmaterie di cui a
punto a), anche nediante predisposizione di un archivio
informatico contenente i necessari elenenti normativi, che
consenta a chi vi abbia interesse |'accesso gratuito, anche
in via telematica, alle informazioni sugli adenpinenti
necessari per 1o svolginento delle procedure previste da
presente regolanento, all'elenco delle donmande presentate,



allo stato del loro iter procedurale, nonche' a tutte le

possi bili informazioni utili disponibili

d) all'adozione, nell e nmedesi me materi e, de
provvedi nenti in tema  di accesso  ai docunent
amm nistrativi in favore di chiunque vi abbia interesse a

sensi dell'articolo 22 e seguenti della |egge 7 agosto
1990, n. 241, nonche' delle norme conunali di attuazione;

e) al rilascio dei permessi di costruire, de
certificati di agibilita', nonche' delle certificazion
attestanti |e prescrizioni nornative e |le determninazion
provvedi nent al i a carattere ur bani stico
paesaggi stico-anbientale, edilizio e di qualsiasi altro
tipo comunque rilevanti ai fini degli interventi d

trasformazione edilizia del territorio;
f) alla cura dei rapporti tra |'anmmnistrazione

comunale, il privato e le altre anm nistrazioni chiamte a
pronunciarsi in ordine all'intervento edilizio oggetto
dell'istanza o denuncia, con particolare riferinmento agl

adenpi menti connessi all'applicazione della parte seconda
del testo unico

3. Al fini del rilascio del pernesso di costruire o de
certificato di agibilita', ||'ufficio di cui al conma 1
acqui sisce direttanente, ove questi non siano stati gia
all egati dal richiedente:

a) il parere dell"A S.L. nel caso in cui non possa

essere sostituito da wuna autocertificazione ai sens
dell"articolo 20, conma 1;

b) il parere dei vigili del fuoco, ove necessari o,
in ordine al rispetto della nornativa antincendi o.

4, L'ufficio cura altresi' gli inconbenti necessari a
fini del | " acqui si zi one, anche nediante conferenza d
servi zi ai sensi degli articoli 14, 14-bis, 1l4-ter
1l4-quater della legge 7 agosto 1990, n. 241, degli atti d
assenso, conunque denominati, necessari ai fini della
reali zzazi one dell'intervento edilizio.

Nel novero di detti assensi rientrano, in particolare:

a) le autorizzazioni e certificazioni del conpetente
ufficio tecnico della regione, per |le costruzioni in zone
sism che di cui agli articoli 61, 94 e 62;

b) |'assenso dell'anmm nistrazione nilitare per le
costruzioni nelle zone di sal vaguardia contigue ad opere d
difesa dello Stato o a stabilinmenti mlitari, di cu
all"articolo 16 della | egge 24 dicenbre 1976, n. 898;

c) |'autorizzazione del direttore della circoscrizione
doganale in caso di costruzione, spostamento e nodifica d
edifici nelle zone di salvaguardia in prossinmta' della
linea doganale e nel mare territoriale, ai sensi e per gl
effetti dell'articolo 19 del decreto legislativo 8 novenbre
1990, n. 374,

d) |'"autorizzazione dell'autorita' conpetente per le
costruzioni su terreni confinanti con il demanio marittino,
ai sensi e per gli effetti dell"articolo 55 del codice
del I a navi gazi one;

e) gli atti di assenso, comunque denom nati, previst
per gli interventi edilizi su immbili vincolati ai sens
degli articoli 21, 23, 24, e 151 del decreto legislativo
29 ottobre 1999, n. 490, ferno restando che, in caso d
di ssenso nanifestato dall'anm nistrazione preposta alla
tutela dei beni culturali, Si procede ai sens
dell"articolo 25 del decreto legislativo 29 ottobre 1999,
n. 490;

f) il parere vincolante della Conmm ssione per |la
sal vaguardia di Venezia, ai sensi e per gli effett



dell"articolo 6 della legge 16 aprile 1973, n. 171, e

successive nodificazioni, salvi i casi in cui vi sia stato
| ' adeguanent o al pi ano conprensori al e previsto
dall"articolo 5 della stessa | egge, per |[|'attivita'

edilizia nella laguna veneta, nonche' nel territorio de
centri storici di Chioggia e di Sottomanna e nelle isole d
Pel l estrina, Lido e Sant'Erasno;

g) il parere dell'autorita" conpetente in tema d
assetti e vincoli idrogeol ogi ci

h) gli assensi in nmateria di servitu' viarie,
ferroviarie, portuali ed aeroportuali

i) il nulla-osta dell"autorita conpetente ai sens

dell"articolo 13 della legge 6 dicenbre 1991, n. 394, in
tema di aree naturali protette. ».

Il testo dell'articolo 14 della | egge 24 novenbrel981
n. 689, recante «Modifiche al sistema penal e», (pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale 30 novenbre 1981, n. 329, S.Q),
e’ il seguente:

«Art. 14. (Contestazione e notificazione). - La
viol azione, quando e' possibile, deve essere contestata
i medi atamente tanto al trasgressore quanto alla persona
che sia obbligata in solido al paganento della somma dovuta
per |a violazione stessa.

Se non e' avvenuta |a contestazione i mediata per tutte
o per alcune delle persone indicate nel conma precedente,
gli estrem della violazione debbono essere notificati agl
interessati residenti nel territorio della Repubblica entro
il term ne di novanta giorni e a quelli resident
all"estero entro il termine di trecentosessanta giorn
dal I ' accert ament o.

Quando gli atti relativi alla violazione sono trasnessi
all'autorita' conpetente con provvedinmento dell'autorita
giudiziaria, i termini di cui al conma precedente decorrono
dall a data della ricezione

Per la forma della contestazione imediata o della
notificazione si applicano |e disposizioni previste dalle

leggi vigenti. In ogni caso la notificazione puo' essere
ef fettuata, con le nodalita" previste dal codice d
procedur a civile, anche da un funzi onario

del | " amm ni strazi one che ha accertato |a violazione. Quando
la notificazione non puo' essere eseguita in mani proprie
del destinatario, si osservano |le nodalita" previste
dall'articolo 137, terzo comm, del nedesino codice. Per
residenti all'estero, qualora la residenza, la dinora o i
domcilio non siano noti, la notifica non e obbligatoria e
resta salva la facolta' del paganento in misura ridotta
si no alla scadenza del termine previsto nel secondo
conma dell'articolo 22 per il giudizio di opposizione.

L' obbl i gazi one di pagare la somma dovuta per Ila
vi ol azione si estingue per |la persona nei cui confronti e
stata onessa la notificazione nel termne prescritto.

Il testo degli articoli 20, comma 1, e 42,conma 1, de

decreto  egi slativo 31 mar zo1998, n. 112, recante
«Conferimento di funzioni e conpiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione de
capo | della legge 15 nmarzo 1997, n. 59.», (pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 21 aprile 1998, n. 92, S.QO), sono
i seguenti:

«Art. 20. ( Funzi oni delle canmere di comercio
industria artigianato e agricoltura). - 1. Sono attribuite
alle canere di conmercio, industria, artigianato e

agricoltura le funzioni esercitate dagli uffici netric
provinciali e dagli uffici provinciali per I'industria, i



conmercio e |l'artigianato, ivi conprese quelle relative a
brevetti e alla tutela della proprieta' industriale.».

«Art. 42. (Abrogazioni). - 1. Sono abrogate Ile
di sposi zi oni dell"articol o 60, conma 10, del decreto
4 agosto 1988, n. 375 del Mnistro dell'industria, de
commercio e dell'artigianato, dell'articolo 23, coma 6,
del decreto 4 gi ugno 1993, n. 248 del Mnistro
dell"industria, del comrer ci o e del I " arti gi anat o,
dell"articolo io, comm 4, della Iegge 25 agosto 1991, n.
287, nella parte in cui individuano |'ufficio provinciale

del |l 'industria, del commercio e dell'artigianato cone
or gano conpetente per [ "irrogazi one dell e sanzion
pecuni ari e, nonche' tutte le disposizioni inconpatibili con

la normativa vigente per effetto dell'abrogazione delle
menzi onat e di sposi zi oni

Art. 12.
Contenuto del cartello informativo

1. Al'inizio dei lavori per |la costruzione o ristrutturazi one
dell'edificio contenente gli inpianti di cui all'articolo 1 |'inpresa
installatrice affigge un cartello da cui risultino i propri dat
identificativi, se e prevista |a redazione del progetto da parte de
soggetti indicati all'articolo 5, comma 2, il none del progettista
dell"inpianto o degli inpianti.

Art. 13.

Docunent azi one

1. | soggetti destinatari delle prescrizioni previste dal presente
decreto conservano |a docunentazione anmnistrativa e tecnica,
nonche' il libretto di uso e manutenzione e, in caso di trasferinmento
dell"immobile, a qualsiasi titolo, |a consegnano all'avente causa.
L'atto di trasferinmento riporta |a garanzia del venditore in ordine
alla confornita' degli inpianti alla vigente normativa in nateria d
sicurezza e contiene in allegato, salvo espressi patti contrari, la

di chiarazione di confornmita' ovvero |a dichiarazione di rispondenza
di cui all'articolo 7, comma 6. Copia della stessa docunentazione e'
conseghata anche al soggetto che wutilizza, a qualsiasi titolo,
"1 mobil e.

Art. 14.

Fi nanzi anento dell'attivita' di normazione tecnica

1. In att uazi one dell"articolo 8 della Ilegge n. 46/1990,
all'"attivita" di normazione tecnica svolta dall'UNl e dal CEl e'
destinato il tre per cento del <contributo dovuto annual nente
dall'Istituto nazionale per |a assicurazione contro gli infortuni su

lavoro (INAIL) per |'attivita di ricerca ai sensi dell'articolo 3,
comma 3, del decreto-legge 30 giugno 1982, n. 390, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla | egge 12 agosto 1982, n. 597.

2. La somma di cui al comm 1, calcolata sull'anmontare de
contributo versato dall'INAIL e iscritta a carico di un apposito
capitolo dello stato di previsione della spesa del Mnistero dello



sviluppo economco per il 2007 e a carico delle proiezioni de
corrispondente capitolo per gli anni seguenti.

Note all'articolo 14:

Per |'articolo 8 della legge 5 marzo 1990, n. 46, s
vedano |l e note alle prenmesse

Il testo dell'articolo 3, terzo conmm, decreto-|egge
30 giugno 1982, n. 390, recante «Di sciplina delle funzion
prevenzionali e onologative delle unita' sanitarie locali e
dell'Istituto superiore per |la prevenzione e |la sicurezza
del lavoro», (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 10 luglio
1982, n. 179). Convertito in |l egge, con nodificazioni, con
| egge 12 agosto 1982, n. 597 (Gazzetta Ufficiale 25 agosto
1982, n. 233), €' il seguente:

Il contributo di cui all'articolo 3, secondo comma,
della legge 19 dicenbre 1952, n. 2390, viene assegnato a
fondo sanitario nazionale di cui all'articolo 51 della
| egge 23 dicenbre 1978, n. 833, per essere destinato ad
attivita' di ricerca nel canpo della prevenzi one degl
infortuni e delle nalattie professionali, a partire dalla
cessazione dell"attivita' conm ssariale dell'ENPI

Art. 15.
Sanzi oni
1. Ale violazioni degli obblighi derivanti dall'articolo 7 de

presente decreto si applicano |e sanzioni anm nistrative da euro
100,00 ad euro 1.000,00 con riferinmento all'entita' e conplessita’

dell'inpianto, al grado di pericolosita' ed alle altre circostanze
obiettive e soggettive della viol azione.

2. Ale violazioni degli altri obblighi derivanti dal presente
decreto si applicano |l e sanzioni anmnistrative da euro 1.000, 00 ad
euro 10. 000, 00 con riferimento all'entita' e conpl essita
dell'inpianto, al grado di pericolosita' ed alle altre circostanze

obi ettive e soggettive della viol azione.
3. Le violazioni conmunque accertate, anche attraverso verifica, a
carico delle inprese installatrici sono conunicate alla Canmera d

cConmmer ci o, industria, artigianato e agricoltura conpetente per
territorio, che provvede all'annotazione nell'albo provinciale delle
inprese artigiane o nel registro delle inprese in cui |'inpresa

i nadenpiente risulta iscritta, nediante apposito verbale.
4., La violazione reiterata tre volte delle norne relative alla

sicurezza degli inpianti da parte delle inprese abilitate conporta
altresi', in casi di particolare gravita', |a sospensione tenporanea
dell'iscrizione delle nedesine inprese dal registro delle inprese o
dall"albo provinciale delle inprese artigiane, su proposta dei
soggetti accertatori e su gi udi zio dell e conmi ssioni  che

sovrintendono alla tenuta dei registri e degli albi

5. Alla terza violazione delle norme riguardanti |a progettazione
ed i collaudi, i soggetti accertatori propongono agli ordin
professionali provvedinenti disciplinari a carico dei professionist
iscritti nei rispettivi albi

6. Al'irrogazione delle sanzioni di cui al presente articolo

provvedono le Canere di commercio, industria, artigianato ed
agricol tura.
7. Sono nulli, ai sensi dell"articolo 1418 del Codice G vile,

patti relativi alle attivita' disciplinate dal presente regol amento
stipulati da inprese non abilitate ai sensi dell'articolo 3, salvo i



diritto al risarcinento di eventuali danni
Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare
Roma, 22 gennai o 2008

Il Mnistro dello sviluppo econonico
Ber sani

Il Mnistro dell'anbiente
e della tutela del territorio e del mare
Pecoraro Scani o

Visto, il Quardasigilli (ad interim: Prodi

Registrato alla Corte dei conti il 22 febbraio 2008
Uficio di controllo atti Mnisteri delle attivita' produttive,
registron. 1, foglio n. 182

Note all'articolo 15:

Il testo dell'articolo 1418 del Codice Cvile, e' i
seguent e:

«Art. 1418. (Cause di nullita' del contratto). - Il
contratto e' nullo quando e' contrario a norme inperative
salvo che la | egge di sponga di versanente

Producono nullita' del contratto | a nmancanza di uno de
requisiti indicati dall'articolo 1325, |'illiceita' della
causa, ["illiceita dei not i vi nel caso indicato
dall"articolo 1345 e | a mancanza nell' oggetto dei requisit
stabiliti dall'articolo 1346.

I contratto e' altresi' nullo negli altri cas
stabiliti dalla |egge.».
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ALLEGATO |
(DI CUI'ALL’ART. 7)

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ DELL'IMPIANTO ALLA REGOLA DELL’ARTE

i sottoscritto ..

fitolare o Iegale rappresentante detl'rmpresa (ragrone socla!e) ................................................................................
operante nel setore ............ oo s consede in via ...l
............................ Nl e COMUNE (e eremene e APTOVL v ] B8 e,
At IVA e

[ iscritta nel registro delle imprese (d.P.R. 7/12/1995, n. §81)

della Camera C.LAA i et vesnepere e e e s ves e e TH creeecuenrrennnssenmns sraa st b ae bens
O iscritta all'albo Provinciale delle imprese artigiane (1. 8/8/1985, n. 443) i St [ PRSPPI
esecutrice dell'impianto (descrizione schematica) ... e e e
inteso come: U nuovo impianto U trasformazione [ ampliamento Omanutenzione straordinaria

I i ) OO TP O S T T P S O TSRS

Nota - Per gii impianti a gas specificare il tipo di gas distribulto: canalizzato delia 1° - 2°- 3*famiglia; GPL da recipienti mobili; GPL da serbatoio
fisso. Per gli impianti elettrici specificare la potenza massima impegnabile,

COMMISSIONALO DA ......vvieeciie et Y » ceeerrere installato nei locali siti nel comune di

.................................... (prov FRTUTUOROUUOID 1Y, - RO RO UOT RO /S COPORRSTRUTIVURUURTURUOTUTURY | FSUURIOUTUURPUORE - o-~ | - SUNSOION

piano.......... interno .. di proprieta di (nome, cognhome/e ragione sociale € indifizzo) ........ceveeviieee i iv e

in edificio adibito ad uso: Oindustriale O civile 0 commercio {1 altri usi;
DICHIARA

sotto la propria personale responsabilita, che limpianto & stato realizzato in modo conforme alia regola deifarte,
secondo quanto previsto dallart. 8, tenuto conto delle condizioni di esercizio e degli usi a cui & destinato l'edificio,
avende in particolare:

DO rispettato il progetto redatio ai sensidellart. 5da(2) ... e e ;
[0 seguito la norma tecnica applicabile al'IMIPIRIO (3) .o e e et e s rnreeae eraan ;

O installato componenti € materiali adatti aMuogo di installazione (artt. 5 e 6);
I controliato Vimpianto ai fini della sicurezza e delfa funzionalitad con esito positivo, avendo eseguito le verifiche
richieste dalle norme e dalle disposizioni di legge.

Allegati obbligatori:

O progetto ai sensi degli articoli 5.7 (4);

0 relazione con tipologie deimateriali utilizzati (5);

00 schema di impianto realizzato (8);

0 riferimento a dichiarazioni di conformita precedenti o parziali, gia esistenti (7);
0 copia del certificato diriconoscimento dei requisiti tecnico-professionali.

Allegati facoltativi’(8):

DECLINA

ogni responsabilita per sinistri a persone o a cose derivanti da manomissione dell'impianto da parte di terzi ovvero
da carenze. di manutenzione o riparazione,

Il responsabile tecnico i dichiarante
{timbro e firma) ] : (timbro e firma)

AVERTENZE PER IL COMMITTENTE: responsabilita del committente o del probrie{ario, art. 8 (9)

— 10 —
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Legenda;

1} Come esempio nel caso di impiant a gas, con “aliro” &1 pud inlendere ta scstituzione di un apparecchio
installato in modo fisso.

2} Indizare: mome, cognome, qualifica e, quando ne ricorra I'obbligo ai sensi dellanticolo 5, comma 2, estremi di
iscrizione nel relathvy Albo professionale, del tecnico che ha redatio il progetio.

3) Ciare la 0 k& norme tecniche e di legge, distinguends tra quells riferite alla progettarione, all'esecurions e alle
verifiche.

4) Qualora l'impiantc eseguitc su progetio sia varialo in opera, il progeftc presantato alla fine dei lavon deve
oomprendens ke varmant realzzate in corso Fopera.
Fa parte del progetts la clazione defla pratica pravenzions ncendi (dve Achissta).

B} La relazione deve conlenere, per | prododi soggetl @ norme, la dichlarazione di rispondenza alle stesse
completata, ove asistente, con riferimanti a marchi, cartificali di prova, ecc. rilasciali da stituti miorizzati.
Per gk alirl prodoltl (¢a elencare) il firmatario deve dichiarare che tratiasi di materiali, prodotti @ componenti
conformi @ quante previsio dagli articoli 5 e B, La relazione deve dichlarare Fidoneith rispetio allambiente &
instaflazione.
Quando rilevanta ai fini del buon funzicnamento dellimpianto, si devono fomire indicaziond sul numeno &
caratteristiche degh apparecchi installat od installabdl (ad esemplo per il gas: 1) numero, tipo e potenza degh
apparecchi; 2) caraftaristiche dei componenti i sistema di ventilazions dei locali, 3) caratbenstiche dal sistema o
gcanico dai progott dalla combustione: 4) indicazioni sul codegamento eletirico degl apparecchi, ove previsto).

B} Per schema dell'impianto realizzato si infende la descrizions dell'opera come eseguita (21 fa semplice rinvio al
progetto quando questo & stato redatto da un profdessionista abilitalo & non sono slate apportale varianti in
Corso o opera),

Mel caso di rasformazione, ampiamento & manulenzione stracrdinania, Ninlervento deve essere inquadralo, s&
possibile, nallo schama dell'impianto preesistants.
Lo schema citerd la pratica prevenzions incendi (ove richiasta),

7] 1 riferimenti sono costituiti dad noma dellimpresa esecuirice e dalla data della dichiarazione.
Per gli implantl o part di bmpiant costruiti prima cellfentrata in vigore del presente decreto, il niferimento a
dichiarazioni & conformith pud essers sostitusio dal rArvio a dichiarazioni di ispondenza (art 7, comma 6).
Hel caso che parte deffimpianto sia predisposio da altra impresa (ad esempio ventilazions @ scanco fumi negl
impiantl a gas), la dichisrazione deve nportare gl analegh riferimenti per detie partl

8} Esempio: eventuali certificati dei risuftati dedle varifiche eseguite sulimplanto prima della messa in esarcizio o
tratiamenti per pulizia, disinfezione, ecc.

) Al lermine déi Byvon Nempresa installatnice & tenda a nlasciare al committente la dichiarazene di conformita
degh impaanti nel rispetto delle normea di cui all'art. 7.
Il eommiltiente o il proprietano & tenuto ad affidare | lavon di installazione, di trasformazione, di ampliaments & di
manutenzione degl impanti di cui al’an. 1 ad imprese abilitate ai sensi dall'art 3.
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ALLEGATO 11
(DI CUI'ALL’ART. 7)

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ DELL'IMPIANTO ALLA REGOLA DELL’ARTE
Fac-simile ad uso degli uffici tecnici interni di imprese non installatrici

I TaT1 ot =Tol o 14 (o OSSO O PP ORPPPPOPY VPR PEPTPPRTPIUPRPIN
QUBHIICE .1\ cuter et et et e e e e e e e e e e e et e e e e fae e e
responsabile deli'Ufficio tecnico interno dell'impresa non instaliatrice (ragione sociaie) ... 4.
operante nel Setore .......occec

............................ M eceeeveenenerees COMUNE ooiiiiiicnieceiecneccrne s ceeme e

fax.. . E-maii box ..

esecutnce dell implanto (descrlzwone schematnca)
intesoc come: U nuovo impianto 0 trasformazione 0 ampliamente/Umanutenzione straordinaria
- 1110 X G 3 T TP S /T TV TOPO U

Nota - Per gli impianti a gas specificare il tipo di gas distribuito: canalizzato detia 1° ~ 2° - 3%famigiia; GPL da recipienti mobifi; GPL da serbatoio
fisso. Per gli impianti elettrici specificare 1a potenza massima impegnabile.

installato net locali sii nel comune di (PrOV. oot )
via ... BTSSP PPN e plANO L interno ............
di proprieta di (nome, coghome o ragione sociale e mdmzzo) ................................................................................

in edificio adibito dall'impresa non installatrice ad uso: Jindustriale 0 civile O commerciale O aliri usi;
DICHIARA

sotto la propria personale responsabilita, che 'impiante & stato realizzato in modo conforme alla regola dell'arte,
secondo quanto previsto dall'art. 6, tenuto conto delle.condizioni di esercizio e degli usi a cui & destinato Pedificio,
avenda in particolara:

{1 rispettato il progetto redatio ai sensidellart. §da (2) ... e e ;

0 seguito [a norma tecnica applicabile alliMmpiego (3) . . e e e

O installato componenti e materiali adatti al luogo di installazione (artt. 5 e 6);

O controllato impianto ai fini della sicurezza e della funzionalita con esito positivo, avendo eseguito le verifiche
richieste dalle norme e dalle disposizioni di'legge.

Allegati obbligatori:

O progetto ai sensi cegli articoli 5'e 7./(4);

0 relazione con tipologie dei materiali utilizzati (5);

{1 schema di impianto realizzato (6),

O riferimento a dichiarazioniidiconformita precedenti o parziali, gia esistenti (7);

Allegati facoltativi (8):

DECLINA

ogni responsabilita per sinistri a persone o a cose derivanti da manomissione dellimpianto da parte di terzi ovvero
da carenzeddi'manutenzione o riparazione.

Il dichiarante

(timbro e firma)

i !ega!e rappresentante de!l'lmpresa

(‘nmbro e ﬂrma)

12
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Legenda:

1) Come esempio nel caso di impianti a gas, con “altro” si pud intendere la sostituzione di un apparecchio
installato in modo fisso.

2) Indicare: nome, cognome, qualifica e, quando ne ricorra I'cbbligo ai sensi dell'articolo 5, comma.2,-estremi di
iscrizione nel relativo Albo professionale, del tecnico che ha redatto il progetto.

3) Citare la o le norme tecniche e di legge, distinguendo tra quelle riferite alla progettazione, all'esecuzione e alle
verifiche.

4) Qualora 'impianto eseguito su progetto sia variato in opera, il progetto presentato alia-fine dei lavori deve
comprendere le varianti realizzate in corso d'opera.
Fa parte del progetio la citazione della pratica prevenzione incendi (ove richiesta).
5) La relazione deve contenere, per i prodotti soggetti a norme, la dichiarazione/di rispondenza alle stesse
completata, ove esistente, con riferimenti 2 marchi, certificati di prova, ecc. rilasciati da istituti autorizzati.
Per gli altri prodotti {da elencare) il firmatario deve dichiarare che trattasi di-materiali, prodotti e componenti
conformi a quanto previsto dagli articoli 5 e 6. La relazione deve dichiarare.lidoneita rispetto altambiente di
installazione. ) )
Quando rilevante ai fini del buon funzionamento dell'impianto, si devono fornire indicazioni sul numero e
caratteristiche degli apparecchi installati od installabili (ad esempio perilgas: 1) numero, tipo e potenza degli
apparecchi; 2) caratteristiche dei componenti il sistema di ventilazione dei locali; 3) caratteristiche del sistema di
scarico dei prodotti defla combustione: 4) indicazioni sul collegamento eletirico degli apparecchi, ove previsto).

-

6) Per schema dell'impianto realizzato si intende la descrizione dell'opera come eseguita (si fa semplice rinvio al
progetto quando questo & stato redatto da un professionista abilitato e non sono state apportate varianti in
corso d'opera).

Nel caso di trasformazione, ampliamento e manutenzione-siraordinaria, l'intervento deve essere inquadrato, se
possibile, nello schema dell'impianto preesistente.
Lo schema citera la pratica prevenzione incendi (ove richiesto).

7} | riferimenti-sono costituiti dal nome dellimpresa esecutrice e dalla data della dichiarazione.
Per gl impianti o parti di impianti costruiti prima_dell'entrata in vigore del presente decreto, il riferimento a
dichiarazioni di conformita pud essere sostituito/dal rinvio a dichiarazioni di rispondenza (art. 7, comma 6).
Nel caso che parte dell'impianto sia predisposto da altra impresa (ad esempio ventilazione e scarico fumi negli
impianti a gas), {a dichiarazione deve riportare gli analoghi riferimenti per dette parti.

8) Esempio: eventuali certificati dei risultati_delle verifiche eseguite sull’impianto prima della messa in esercizio o
trattamenti per pulizia, disinfezione, ecc,
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